
Nuovi modelli di OPAC
nel mercato internazionale

• Due i fattori che hanno già modificato il volto degli OPAC
sulla scena internazionale
– economico di mercato: fusioni e nuove alleanze tra venditori di

sistemi e produttori di contenuti e combinazioni varie
– tecnologico: legato al sorgere di nuovi modelli

• I due fattori, economico e tecnologico, risultano
strettamente connessi

• Entrambi questi due fattori producono forti cambiamenti
che si ripercuotono non solo sull'utenza ma hanno un
impatto sicuramente notevole anche sulla nostra
professione.



Grande movimento economico
attorno agli OPAC

• fusioni e nuove alleanze tra venditori di sistemi e produttori
di contenuti (Endeavor/Voyager ==> Elsevier)

• acquisizione di interi sistemi o moduli particolari da parte di
colossi del mercato dei sistemi di automazione (Univ. Ghent/SFX
==>ex-Libris/MetaLib)

• sorgere di nuove identità corporative (CARL ==> TCL The
Library Corporation di Singapore)

• svolte non prevedibili di cui ancora non si riesce a percepire
l’impatto in termini di cambiamenti tecnologici a medio e
lungo termine (SilverPlatter ==>Ovid) ==> quale OPAC???)

• mosse strategiche in cui anche i bibliotecari risultano in
prima linea, anche se non in Italia purtroppo (OAI)





OPAC a valore aggiunto?

• A livello internazionale vere soluzioni innovative, si
sono avute in relazione a portalizzazioni degli OPAC
per effetto trainante dei fornitori di contenuti digitali,
quali librerie virtuali e produttori di testi digitali.

• In tale ambiente sono sorte nuove figure per nuovi
processi legati alla disseminazione di contenuti, i
"content syndicator", attraverso un meccanismo
mutuato dal mondo del giornalismo.

• Nulla di tutto questo spunta tra gli OPAC italiani



Requisiti per un buon sistema

• dimensionamento

• livello tecnico del sistema

– serie di moduli applicativi comunicanti

– configurazioni sofisticate

– aderenza agli standard internazionali

– integrazione verso gli altri strumenti di rete
– implementazione di tecnologia IR di tipo avanzato

• personalizzazione



Nuovi sviluppi tecnologici degli OPAC

A livello internazionale e in generale
• gli strumenti di rete offrono funzionalità non presenti nella

maggior parte dei sistemi gestionali di automazione
bibliotecaria

• gli OPAC faticano a rincorre la tecnologia che in altri
settori avanza

In Italia
• Gli OPAC hanno subito una battuta d'arresto a causa

dell'urgenza di convertirsi ai sistemi client/server
• I gestionali ingessati nelle loro architetture vecchie ormai di

15/20 anni NON sono strumenti integrati nel Web
• Tecnologia IR obsoleta



Numerose migrazioni da vecchi sistemi a
sistemi di terza generazione



OPAC e mini portali ovvero
personalizziamo l'OPAC

• 1. Strumenti per la creazione di portali per la
catalogazione di risorse elettroniche remote
(ROADS)

• 2. OPAC portale di accesso alla banca dati
catalografica sui modelli Yahoo! o Google (WebLib
del CERN)

• 3. Realizzazione di mini-portali plasmati tra l'OPAC
e il suo contesto
– myLibrary sviluppato nell'ambito di un progetto North Carolina State

University distribuito gratuitamente

– iLibrary il mini portale OPAC costruito da epixtech in collaborazione con
Indianapolis-Marion County Public Library









Emergere di nuovi modelli tecnologici

• sviluppo di grossi software gestionali da parte di grandi
biblioteche nazionali che poi vengono acquisiti dal
mercato dei content provider (Voyager sviluppato da LC)

• prodotti altrettanto validi messi a punto dalle grosse
biblioteche accademiche ove bibliotecari si distinguono a
livello internazionale (SFX Ghent, Cornell Univ, NCSU,
Univ. Texas, CDL, CERN, OAI)

• La parola chiave "integrazione" per poter aprire le porte
agli OPAC, deve essere abbinata ad altre chiavi di ricerca
tra cui "metadati" e "openURL”



Keyword: integrazione



Integrazione tra OPAC
e strumenti e-book

• risposte assai caute da parte dei venditori di OPAC e
gran confusione

• punti da risolvere (5/10 anni)

– varie questioni legali, tecniche e procedurali correlate
alla gestione e controllo dei diritti

– sviluppo cooperativo tra venditori di sistemi e
fornitori di contenuti (iniziativa Open E-Book Forum

• integrazione e-book/OPAC requisito necessario al fine
di un potenziamento del mercato dei volumi digitali



Visualizzazione
testi x 15 min.

biblioteca digitale con e-text:
di pubblico dominio, classici,
manualistica e reference
scientifico, ...

Trattenimento
del testo sul
proprio
account
server centrale
x 3 ore

Scarico del
software
netLibrary

Scarico del
testo su PC
(short loan
collection: 1
testo per volta)

Apertura account
personale



Integrazione tra OPAC
e contenitori e-journal

• 800 installazioni in tutto il mondo,
prevalentemente ambito
accademico/ricerca (primo nel mercato
vendite OPAC dopo Aleph, seguito a
ruota da Innopac Millenium di
Innovative e da Circ/Cat Plus di Follett)

• prodotto molto versatile dal punto di
vista gestionale

• adatto a grosse realtà in quanto
sviluppato in ambito LC, ma anche
perfettamente collocabile in biblioteche
di medie dimensioni

• dotato di strumenti IR che lo rendono
simile ai motori di ricerca (relevance
ranking), infatti dai non addetti ai lavori
è scambiato spesso per un “motore di
ricerca”

• congloba la tecnologia OperURL

• detiene un'enorme fetta del
mercato dei periodici elettronici
accedemici

• 1.200.000 articoli a testo pieno
relativi a 1200 e-journal
(recupero dal 1985 ad oggi)

• è prevista l’immissione di tutto il
pregresso entro il 2006

• infusione monetaria ha fatto
raddoppiare lo staff Endeavor



Questioni aperte: I punti critici

• forti investimenti sul versante
OPAC possono senza dubbio
migliorare la qualità dello
strumento OPAC, portandolo in
breve tempo a generazioni future

• l'infusione monetaria di Elsevier a
Endeavor ha già consentito il
raddoppio dello staff per lo sviluppo
delle procedure di connessione ai
contenuti a testo pieno degli oltre
1200 e-journal di Elsevier

• La fusione di mercato, sana una
forte carenza tecnologica che da
anni ha lasciato indietro di quattro
passi gli OPAC rispetto ad altri
strumenti di ricerca.

• investimenti dimensionati sulla base
dei contenuti offerti da quel conent
provider

• contenuti OPAC preconfezionati e
ritagliati su contenuti stabiliti dai
content provider, incompatibili a
connessioni "non riconosciute" dal
sistema.

• standard adottati fuori da formati
internazionali, indispensabili allo
scambio di metadati (openMetadata)

• metadati catalografici su cui possono
gravare diritti di proprietà da parte
dei content provider (metadata
copyright)



Modelli tecnologici di nuova concezione per
OPAC di nuova generazione

• gestionali in modalità client/server
• integrazione con gli altri strumenti di rete

– Sirsi, FlashPoint di LANL, Map di Innovative, ...

• piattaforma SFX (ora LinkSeeker framework)
messa a punto dal bibliotecario-matematico Herbert van de Sompel
– SFX il software è stato ceduto ad un produttore, in questo caso ex-

Libris, detentore dei diritti di distribuzione per SFX (Voyager, Aleph,
…)

• Flash-Point di Los Alamos (a multi-database search tool)
• l'OPAC WebLib del CERN di Ginevra poggia su piattaforma

SFX per le connessioni "esterne", attraverso un meccanismo
che funziona tramite un algoritmo chiamato "link on-the-fly".



Bibliotecari pionieri
in prima linea di comando

• mancanza di un sistema davvero integrato

• lavoro dei bibliotecari addetti ai sistemi
gestionali drammaticamente cambiato

• bibliotecario-sistemista spende gran parte del
suo tempo cercando di integrare gli strumenti di
rete all'interno dell'OPAC

• la vera rivoluzione è arrivata dal fronte
accademico internazionale



Il concetto OpenURL

• OpenURL nasce dalla ricerca condotta dal matematico
Herbert Van de Sompel all'epoca bibliotecario alla centrale
dell'Università di Ghent in Belgio

• implementazione di link, dagli OPAC, alle risorse
elettroniche remote

• nuovo prodotto server-based il quale permette agli utenti di
ricercare in un determinato database e, dai risultati di
citazione ottenuti, di connettersi automaticamente ai record
di altri database

• il successo di SFX, raggiunge il massimo consenso nel
momento in cui ExLibris annuncia l'acquisto -nel febbraio
2000- dei diritti di proprietà intellettuale che l'Università di
Ghent deteneva.





Il modello building block:
il gioco dei Lego

• L’architettura chiamata "building block", incorpora i
progressi tecnologici in modo rapido ed efficiente

• sistema API (application programming interface)

– MetaInterfaccia che consente un'apertura verso altri
strumenti informativi

– struttura ad ombrello che ricomprende applicazioni usate
già oggi dai bibliotecari più all'avanguardia

• Strumenti con innumerevoli vantaggi:
– utilizzo nell’insegnamento a distanza
– gestione integrata di formati multimediali, degli accessi

per profili di utenza differenziati, anche per i diritti di
proprietà intellettuale







Arena tecnologica e flussi di mercato

l’impatto dei flussi di mercato ha un forte influsso nei
cambiamenti tecnologici e viceversa

• I movimenti economici tra le figure del mercato diverse giocano un
ruolo fondamentale per gli sviluppi tecnologici degli OPAC

– pressioni da parte del mondo dell’editoria elettronica di contenuto
– adattamento di nuove funzionalità: dagli OPAC ai contenuti

– personalizzazioni di OPAC in alleanze con nuove figure del mercato

• La creazione di nuovi modelli tecnologici, segna nuove mete per i
giocatori nell’arena del mercato dei sistemi OPAC e di quanti
girano attorno ad essi

– modellazione di OPAC ritagliati a misura dei content provider

– nuovi modelli per OPAC di nuova generazione

– ingresso nel mercato di enti non commerciali (Open Archive e mondo
della ricerca)



Il modello ASP: modello che unisce

Ad oggi esiste frattura, sempre più allarmante,
tra i cosiddetti "have and have not”

• nascita del nuovo modello ASP "Application Service Provider", nel
1999

• in Italia arriva nel 2000
• nuovo modello business nel mercato dell’industria dei sistemi di

automazione
• modello mutuato dagli aggregatori di banche dati
• si prevede un impatto sul contesto bibliotecario di lunga durata.
• rivolto al segmento delle piccole e medie biblioteche (scolastiche)
• segna una svolta decisiva nel mercato dei servizi outsourcing



Il mercato italiano degli OPAC

• Il mercato italiano risulta assai povero dal punto di vista
tecnologico

• un'indagine puntuale su questo fronte sarebbe necessaria e si
dovrà certamente fare, anche al fine di un confronto con quanto
presente

• le fonti sono scarse, assai frammentarie e il quadro generale risulta
incompleto e impossibile farne una lettura interpretativa.

• segmento di mercato degli OPAC scolastici, dovremo guardare in
Italia con particolare attenzione.



il nuovo OPAC OPenACcess
OPAC punto a CAPO


